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Premessa: 
Si è deciso di trattare questo tema per analizzare il rapporto di coincidenza tra il divorzio o la separazione dei genitori e la costruzione di relazioni affettive da parte dei ragazzi compresi tra 14 e 16 anni.
1.Tema di ricerca:
Il divorzio-la separazione e le relazioni affettive.
2.Problema di ricerca:
Vi è relazione tra il divorzio o la separazione dei genitori e il modo di affrontare le future relazioni affettive del ragazzo/a?
3.Obiettivo di ricerca:
Verificare se vi è relazione tra il divorzio-la separazione dei genitori e il modo di affrontare le future relazioni affettive.
4.Quadro teorico:
Per la formulazione del quadro teorico, abbiamo cercato del materiale in rete(articoli scientifici) inerente al nostro tema e ne abbiamo verificato l’affidabilità.
Successivamente lo abbiamo rielaborato e abbiamo creato una mappa concettuale. Grazie ad essa è stato possibile scrivere un testo che contenesse i concetti principali.
Conoscenza appresa
I dati ISTAT di giugno 2008, hanno indicato negli ultimi dieci anni in Italia un aumento del 57% delle separazioni e del 74% dei divorzi. 
Questa condizione di instabilità familiare è dovuta alla modificazione del concetto stesso di famiglia;causato da quattro rivoluzioni: quella industriale(fam. da patriarcale a nucleare), quella emotiva (concetto di amore), quella sessuale e quella del rapporto uomo-donna (rivoluzioni femministe).
Questo smembramento delle famiglie può avere conseguenze sul benessere psicologico ed emotivo dei figli; ma non sempre cambiamento è peggioramento.
S.Freud,la figlia Anna e il Dott.Klein sono stati i primi ad ammettere che le radici della nostra vita emotiva risiedono nell’infanzia; e che quindi vi sono numerose connessioni tra ciò che accade in questo periodo della vita e la futura personalità adulta.
In seguito numerosi autori hanno studiato quali reali conseguenze possono prodursi.
Bowlby e collaboratori hanno analizzato bambini istituzionalizzati per vedere se la deprivazione precoce delle cure materne causasse disturbi nelle relazioni future . Essi hanno scoperto che la mancanza di cure adeguate da parte di una figura di riferimento stabile(individuata di norma nella madre) può condurre a situazioni di disturbo emotivo e psichico. Seppur non direttamente collegato alla questione del divorzio, questo studio dimostra come la mancanza di una delle due figure genitoriali principali possa condurre a complicanze sul lato psicologico del bambino.
L’OMS (organizzazione mondiale della sanità)  individua quattro fattori di rischio psicosociale per il benessere del soggetto,legati al malfunzionamento della famiglia: difficoltà di comunicazione intrafamiliare, circostanze anomale di accudimento affettivo,perdita di una relazione della famiglia, modalità alterate di relazioni familiari.
In base a come i genitori  gestiscono la separazione, Cohen individua sia fattori positivi o di protezione, sia fattori negativi o di rischio. Francescato individua tre condizioni in particolare che modificano il vissuto di figli con parenti separati: il grado di conflitto fra i genitori, la modalità di svolgere la genitorialità e in ultimo i contesti socio-economico e culturale.
Gardner  ha studiato la sindrome di alienazione genitoriale denominata PAS che consiste nel disprezzo da parte del bambino del genitore che non vive in casa,spesso il piccolo viene schierato contro il genitore “assente” dal genitore con il quale condivide la dimora.
Per comprendere le conseguenze del divorzio molti autori si sono ispirati alla teoria dell’attaccamento di Bowlby e al. Lewis ad esempio individua nella continuità o discontinuità dell’attaccamento, e quindi nella qualità dello stesso, la possibilità o meno di incorrere in problemi di natura psicologica dopo il divorzio.
Altre componenti che condizionano la maturazione di disturbi nei bambini sono l’ambiente e l’età dei giovani al momento del divorzio.
Quest’ultima variabile è stata studiata in particolare da Cohen: sotto i 3 anni i bambini tendono a riflettere il malessere dei genitori, dai 4 ai 5 anni possono incolpare se stessi, in età scolare possono dimostrarsi preoccupati e depressi e in adolescenza la loro autostima e la loro autonomia possono risentirne.
Page e Bretheron si sono invece interessati a come le rappresentazioni di sé con il padre, o al contrario con la madre possano influenzare le altre relazioni sociali. Essi hanno scoperto che spesso il ruolo del padre in questo momento di difficoltà è trascurato e che ciò è molto nocivo per il benessere del figlio.
Infine, vari studi di Follow up (in particolare di Huurre e al) hanno tentato di valutare gli effetti della separazione direttamente sullo sviluppo dell’attaccamento senza giungere però a risultati univoci o generalizzabili.
In conclusione, si può con sicurezza affermare che il divorzio-la separazione dei genitori viene vissuto dai figli come un momento di transizione molto difficile; ma fino ad oggi non vi sono certezze su quanto esso influisca e su quali siano le componenti soggettive in gioco.
Mappa concettuale:
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5.Strategia di ricerca:
Ricerca esplorativa standard.
6.Formulazione dell’ipotesi:
Esiste una relazione tra il divorzio-separazione dei genitori e le future relazioni affettive del ragazzo.
7.Identificazione dei fattori:
Fattore dipendente: relazioni affettive.
Fattore indipendente: divorzio-separazione.
8.Definizione operativa dei fattori:
	Fattori
	Indicatori
	Variabili

	Divorzio/separazione

(fattore indipendente)
	- trasferimento di uno dei genitori in una casa differente
	- i tuoi genitori sono separati/divorziati?

1.Sì

2.No

- se sì,quanti anni avevi quando è successo?

1. 0-5 

2. 6- 10

3. più di 10

- hai un buon rapporto con entrambi i genitori?

1.Sì

2.No



	Relazioni affettive

(fattore dipendente)
	- competenze emotive: insieme di abilità pratiche (skills) necessarie per l’autoefficacia (self-efficacy) dell’individuo nelle transazioni sociali che suscitano emozioni. Presuppone la conoscenza delle proprie e altrui emozioni e l’abilità di gestire e regolare le proprie emozioni per affrontare certe situazioni. 
- fiducia: atteggiamento, verso gli altri, risultante da una valutazione positiva di fatti, circostanze, relazioni, per cui si confida nelle altrui possibilità e che generalmente produce un sentimento di sicurezza.
- amore: affetto intenso, assiduo, fortemente radicato per qualcuno. 
	- trovi difficile comprendere gli stati d’animo delle persone a te care?

1.Sì

2.No

- esprimi facilmente le tue emozioni nei rapporti di amicizia/sentimentali?

1.Sì

2.No

- nelle relazioni amicali/ sentimentali tendi a essere aggressivo?

1.Sì

2.No

- hai amici di cui ti fidi?

1.Sì

2.No

- preferisci passare il tuo tempo libero da solo?

1.Sì

2.No

- se hai una difficoltà chiedi aiuto facilmente a chi ti è vicino?

1.Sì

2.No

- sei affettuoso con i tuoi cari?

1.Sì

2.No

- credi nell’amore?

1.Sì

2.No

- si possono amare più persone contemporaneamente?

1.Sì

2.No

- apprezzi che ti vengano rivolte attenzioni dalle persone a cui tieni?

1.Sì

2.No

- ti senti amato?

1.Sì

2.No


9.Popolazione di riferimento:
59 ragazzi e ragazze di età compresa tra i 14 e i 16 anni delle classi prime dei tre indirizzi (commerciale, sociale e turistico) dell’Istituto secondario di primo grado Bosso-Monti.

La scuola è stata contattata direttamente da Sara Montalto, che in passato ha frequentato proprio questa istituzione. Le professoresse si sono dimostrate subito molto entusiaste della proposta e dopo aver interceduto per noi nella spiegazione e nella richiesta del consenso al dirigente, alle famiglie e ai ragazzi delle classi, ci siamo accordate per la scelta del giorno e dell’orario in cui sottoporre il questionario.
Campione rappresentativo: Istituto d’istruzione secondario di primo grado Bosso-Monti operante in Torino (TO).
Tipologia di campionamento: Abbiamo utilizzato un campionamento non probabilistico ad elementi rappresentativi. Tutti gli studenti presi in considerazione avevano un’età compresa tra i 14 e i 16 anni.
10.Tecniche e strumenti per rilevare i dati: Abbiamo somministrato un questionario auto compilato a risposte chiuse perché è una tecnica che raccoglie dati ad alta strutturazione.
Prima di sottoporlo è stato fatto un pre-test ad un gruppo ristretto e simile a quello di riferimento per verificarne la comprensibilità e funzionalità.
QUESTIONARIO SULLE RELAZIONI AFFETTIVE
Buongiorno, siamo tre studentesse della Facoltà di Scienze dell’Educazione. Stiamo svolgendo una ricerca sul tema delle relazioni affettive. Il questionario è anonimo quindi confidiamo nella vostra sincerità per poter registrare dei dati veritieri. Vi ringraziamo per la collaborazione.
Carlotta, Sara, Sabrina.
1.Quanti anni hai? ……………
2.Genere
-maschio

-femmina

3.Hai amici di cui ti fidi?

1.Sì

2.No

4.Esprimi facilmente le tue emozioni nei rapporti di amicizia/sentimentali?
1.Sì

2.No

5.Preferisci passare il tuo tempo libero da solo?

1.Sì

2.No

6.Trovi difficile comprendere gli stati d’animo delle persone a te care?

1.Sì

2.No

7.Hai un buon rapporto con entrambi i genitori?

1.Sì

2.No

8.Se hai difficoltà, chiedi aiuto facilmente a chi ti è vicino?
1.Sì

2.No

9.Nelle relazioni amicali/sentimentali tendi a essere aggressivo?

1.Sì
2.No

10.I tuoi genitori sono separati o divorziati?

1.Sì

2.No

11.Se sì, quanti anni avevi quando è successo?

1.0-5 anni

2.6-10 anni

3.Più di 10

12.Apprezzi che ti vengano rivolte attenzioni dalle persone a cui tieni?

1.Sì

2.No

13.Sei affettuoso con i tuoi cari?

1.Sì

2.No

14.Credi nell’amore?
1.Sì

2.No

15.Secondo te, si possono amare due persone contemporaneamente?

1.Sì

2.No

16.Ti senti amato?

1.Sì

2.No
11.Pianificazione della raccolta dati:
I dati raccolti mediante il questionario sono stati caricati su Excel per costruire la matrice dei dati, nella quale risultano tutti i casi esaminati e le variabili generate dalle domande del questionario.
	codice
	età
	genere
	v 3
	v 4
	v 5
	v 6 
	v 7
	v 8
	v 9
	v 10 
	v 11
	v 12
	v 13
	v 14
	v 15
	v16

	R 01
	14
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1

	R 02
	14
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	/
	1
	1
	1

	R 03
	14
	M
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	R 04
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	R 05
	15
	M
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	R 06
	15
	M
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	R 07
	16
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	R 08
	14
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	1
	/

	R 09
	16
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	R 10
	15
	M
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	R 11
	16
	F
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	R 12
	15
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	R 13
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	R 14
	15
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	R 15
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	R 16
	14
	F
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	R 17
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	/
	2
	2
	2
	2
	2

	R 18
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 19
	14
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 20
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	2
	1
	2

	R 21
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 22
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 23
	14
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 24
	15
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 25
	15
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 26
	14
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 27
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 28
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	2
	1
	2
	1

	R 29
	16
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	2
	2
	1

	R 30
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	2
	1
	1

	R 31
	15
	F
	2
	2
	1
	/
	1
	1
	2
	2
	/
	2
	1
	1
	1
	1

	R 32
	16
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	2

	R 33
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	1

	R 34
	15
	M
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 35
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 36
	14
	F
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 37
	15
	F
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	2
	2
	2
	2

	R 38
	14
	M
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	2
	2
	1
	2
	1

	R 39
	14
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	2
	2
	1

	R 40
	15
	M
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	2

	R 41
	14
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	2
	1
	2
	1

	R 42
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 43
	16
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	1

	R 44
	16
	M
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	1

	R 45
	15
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	2

	R 46
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	1

	R 47
	14
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	/
	1
	2
	1
	1
	1

	R 48
	16
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 49
	14
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	1

	R 50
	15
	M
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	/
	1
	2
	1
	2
	1

	R 51
	16
	M
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 52
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	/
	1
	2

	R 53
	14
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	1
	2

	R 54
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 55
	14
	M
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	2

	R 56
	14
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 57
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	/
	1
	2

	R 58
	15
	F
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	1

	R 59
	15
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	/
	1
	1
	1
	2
	2


12.Analisi dei dati:
I dati sono stati analizzati con l’ausilio del programma JsStat (rintracciabile su Edurete). In primo luogo è stata svolta un’analisi monovariata, poiché la ricerca in questione è di tipo quantitativo. 

In un secondo momento si è proceduto con un’analisi bivariata per il controllo delle ipotesi di partenza.
ANALISI MONOVARIATA
	•Distribuzione di frequenza:
età
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
14
30

51%

30

51%

38%:64%
15
20

34%

50

85%

22%:46%
16
9

15%

59

100%

6%:24%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14
  Mediana = 14
  Media = 14.64
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.66
  Curtosi = -0.87
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 14.46 a 14.83

Scarto tipo

da 0.63 a 0.92


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.045
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34%

15%

30

20
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16


	 
	 

   

età



	•Distribuzione di frequenza:
genere
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
F
38

64%

38

64%

52%:77%
M
21

36%

59

100%

23%:48%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	 

64%

36%

38

21

F

M


	 
	 

   

genere



	•Distribuzione di frequenza:
v 3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
55

93%

55

93%

87%:100%
2
4

7%

59

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.87
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.44
  Curtosi = 9.82
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1 a 1.13

Scarto tipo

da 0.22 a 0.32


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 

93%

7%

55

4

1

2


	 
	 


	   
	v 3


Inizio modulo

Fine modulo

	•Distribuzione di frequenza:
v 5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
17

29%

17

29%

17%:40%
2
42

71%

59

100%

60%:83%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.94
  Curtosi = -1.12
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.6 a 1.83

Scarto tipo

da 0.39 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 

29%

71%

17

42

1

2


	 
	 

   

v 5



	•Distribuzione di frequenza:
v 7

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
35

59%

35

59%

47%:72%
2
24

41%

59

100%

28%:53%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -1.86

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.28 a 1.53

Scarto tipo

da 0.42 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	 

59%

41%

35

24

1

2


	 
	 

   

v 7



	•Distribuzione di frequenza:
v 8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
31

53%

31

53%

40%:65%
2
28

47%

59

100%

35%:60%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.1
  Curtosi = -1.99
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.35 a 1.6

Scarto tipo

da 0.43 a 0.63


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.007
	 

53%

47%

31

28

1

2



	•Distribuzione di frequenza:
v 10 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

27%

16

27%

16%:38%
2
43

73%

59

100%

62%:84%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.03
  Curtosi = -0.94
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.62 a 1.84

Scarto tipo

da 0.38 a 0.56


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
	 

27%

73%

16

43

1

2


	 
	 

   

v 10



	•Distribuzione di frequenza:
v 11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
/
43

73%

43

73%

62%:84%
1
9

15%

52

88%

6%:24%
2
3

5%

55

93%

0%:11%
3
4

7%

59

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = /
  Mediana = /
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 

73%

15%

5%

7%

43

9

3

4

/

1

2

3


	 
	 

   

v 11



	95%

•Distribuzione di frequenza: v12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
56

95%

56

95%

89%:100%
2
3

5%

59

100%

0%:11%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.22
Indici di forma:
  Asimmetria = 4.09
  Curtosi = 14.72
Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.99 a 1.11

Scarto tipo

da 0.19 a 0.28


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	   

v 12

 

5%

56

3

1

2


	 
	 



	 •Distribuzione di frequenza:
v 13
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
/
1

2%

1

2%

0%:7%
1
49

83%

50

85%

73%:93%
2
9

15%

59

100%

6%:24%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	 

2%

83%

15%

1

49

9

/

1

2


	 
	 

   

v 13



	•Distribuzione di frequenza:
v 14
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
/
2

3%

2

3%

0%:10%
1
47

80%

49

83%

69%:90%
2
10

17%

59

100%

7%:27%

Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
	 

3%

80%

17%

2

47

10

/

1

2


	 
	 

   

v 14



	 
	


ANALISI BIVARIATA

Si procede ora all’utilizzo dell’analisi bivariata dei dati, mettendo in relazione tra loro alcune delle variabili significative per verificare se la nostra ipotesi di partenza è corretta.

Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.

-La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle sue variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

La frequenza osservata O, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili.

Essa deriva da una semplice proporzione, se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:

A: marginale di riga= marginale di colonna: totale dei casi

Da cui deriva che:

A= (marginale di riga*marginale di colonna) /numero dei casi.

Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a freq attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione.

È possibile poi calcolare un indice complessivo X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo annullino quelli di segno positivo), rapportata alla frequenza attesa della singola cella. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
v 10 x v 3
v 3->
v 10

1
2
Marginale 
di riga

1
14
14.9
-0.2

2
1.1
0.9

16

2
41
40.1
0.1

2
2.9
-0.5

43

Marginale 
di colonna

55

4

59

X quadro = 1.14. Significatività = 0.286
V di Cramer = 0.14

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.238

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

88%

13%

95%

5%

14

2

41

2

1

2

0.9

0.1

1

2

-0.2

-0.5


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v 10 x v 7
v 7->
v 10

1
2
Marginale 
di riga

1
7
9.5
-0.8

9
6.5
1

16

2
28
25.5
0.5

15
17.5
-0.6

43

Marginale 
di colonna

35

24

59

X quadro = 2.21. Significatività = 0.137
V di Cramer = 0.19

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.08

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

44%

56%

65%

35%

7

9

28

15

1

2

1

0.5

1

2

-0.8

-0.6


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v 10 x v 9
v 9->
v 10

1
2
Marginale 
di riga

1
2
2.4
-0.3

14
13.6
0.1

16

2
7
6.6
0.2

36
36.4
-0.1

43

Marginale 
di colonna

9

50

59

X quadro = 0.13. Significatività = 0.72
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.308

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

13%

88%

16%

84%

2

14

7

36

1

2

0.1

0.2

1

2

-0.3

-0.1


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v 10 x v 14
v 14->
v 10

/
1
2
Marginale 
di riga

1
0
0.5
-

12
12.7
-0.2

4
2.7
0.8

16

2
2
1.5
0.4

35
34.3
0.1

6
7.3
-0.5

43

Marginale 
di colonna

2

47

10

59

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

0%

75%

25%

5%

81%

14%

0

12

4

2

35

6

1

2

0.8

0.4

0.1

1

2

-0.2

-0.5


	 
	 

   

/

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v 11 x v 4
v 4->
v 11

1
2
Marginale 
di riga

/
19
20.4
-0.3

24
22.6
0.3

43

1
4
4.3
-0.1

5
4.7
0.1

9

2
1
1.4
-0.4

2
1.6
0.3

3

3
4
1.9
1.5

0
2.1
-1.4

4

Marginale 
di colonna

28

31

59

X quadro = 4.89. Significatività = 0.18
V di Cramer = 0.29

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 

44%

56%

44%

56%

33%

67%

100%

0%

19

24

4

5

1

2

4

0

/

1

2

3

0.3

0.1

0.3

1.5

/

1

2

3

-0.3

-0.1

-0.4

-1.4


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v 11 x v 15
v 15->
v 11

1
2
Marginale 
di riga

/
14
13.1
0.2

29
29.9
-0.2

43

1
2
2.7
-0.5

7
6.3
0.3

9

2
0
0.9
-

3
2.1
0.6

3

3
2
1.2
0.7

2
2.8
-0.5

4

Marginale 
di colonna

18

41

59

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

33%

67%

22%

78%

0%

100%

50%

50%

14

29

2

7

0

3

2

2

/

1

2

3

0.2

0.3

0.6

0.7

/

1

2

3

-0.2

-0.5

-0.5


	 
	 

   

1

   

2



	Tabella a doppia entrata:
v 11 x v16
v16->
v 11

/
1
2
Marginale 
di riga

/
0
0.7
-

32
32.1
0

11
10.2
0.2

43

1
0
0.2
-

7
6.7
0.1

2
2.1
-0.1

9

2
0
0.1
-

2
2.2
-0.2

1
0.7
-

3

3
1
0.1
-

3
3
0

0
0.9
-

4

Marginale 
di colonna

1

44

14

59

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

0%

74%

26%

0%

78%

22%

0%

67%

33%

25%

75%

0%

0

32

11

0

7

2

0

2

1

1

3

0

/

1

2

3

0.2

0.1

/

1

2

3

-0.1

-0.2


	 
	 

   

/

   

1

   

2




13.Interpretazione dei risultati:

Dai risultati emersi dall’analisi delle risposte del questionario, elaborate con JsStat, si evince:

• Nella variabile età il 51% dei casi ha 14 anni, il 34% ha 15 anni e il restante 15% ha 16 anni.

• Nella variabile genere il 64% dei casi è femmina, il 36% è maschio.

• Nella v3 il 93% dei casi dichiara di avere amici di cui si fida, il restante 7% dichiara il contrario.

• Nella v5 il 29% dichiara di preferire passare il proprio tempo libero da solo mentre il 71% dichiara il contrario.

• Nella v7 il 59% afferma di avere un buon rapporto con entrambi i genitori, il 41% afferma di no.

• Nella v8 il 53% ammette di chiedere aiuto se si trova in difficoltà, mentre il 47% preferisce non chiederlo.

• Nella v10 il 27% ha i genitori separati o divorziati mentre il 73% no.

• Nella v11 il 15 % aveva un’età compresa fra 0 e 5 anni al momento della separazione, il 5% tra i 6 e i 10 anni e il restante 7% più di 10 anni.

• Nella v12 il 95% apprezza che gli vengano rivolte attenzioni dai cari e il 5 % si dimostra contrario.

• Nella v13 l’83% è affettuoso con i cari e il 15% no.

• Nella v14 l’80% afferma di credere nell’amore, il 17% afferma il contrario.

Pe quanto riguarda l’analisi bivariata invece, la nostra ipotesi non può essere confermata poiché le relazioni tra le variabili non producono alcun dato significativo circa la relazione tra l’avere genitori separati e/o divorziati e il modo di affrontare le future relazioni affettive dei figli.
14.Conclusioni e osservazioni generali:

Lo svolgimento di questa ricerca è stata un’esperienza formativa, perché ci ha permesso di sperimentare in prima persona che cosa significhi condurre una ricerca empirica in autonomia.

Le fasi che più ci hanno coinvolto e interessato sono stata la costruzione del quadro teorico e la conduzione del questionario nelle aule. Quest’ultima in particolare ci ha trasmesso e lasciato moltissimo per l’entusiasmo dimostrato sia dalle professoresse sia dalla gran parte dei ragazzi. La fase in cui abbiamo riscontrato più difficoltà è stata, invece, l’elaborazione dei dati con il programma JsStat. 
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